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Oggetto:  

Art 3 del DM Ambiente del 24.04.2008 sostituito dal DM MATTM del 6 marzo 2017 n 58. Impegno 

di spesa di euro 51.185,00 per il trasferimento ad ARPAC Dipartimento di Salerno delle tariffe 

derivanti da attività di controllo AIA relative alla UOS 216.02.02 - Autorizzazioni Ambientali e 

Rifiuti Avellino-Salerno (Sede Salerno). Capitolo U01782 - Esercizio Finanziario 2026. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
Visti  

a. con Legge Regionale 27 Marzo 2026, n. 2, sono state approvate le "Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione Campania - Legge di 

stabilità regionale per il 2026"; 

b. con Legge Regionale 27 Marzo 2026, n. 3, è stato approvato il “Bilancio di previsione finanziario 

per il triennio 2026-2028 della Regione Campania"; 

c. con D.G.R n. 108 del 31 Marzo 2026, è stato approvato il “Documento tecnico di 

Accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026/2028 della Regione 

Campania”; 

d. con D.G.R. n. 129 del 10 Aprile 2026 ad oggetto: “Approvazione Bilancio gestionale 2026/2028 – 

Determinazioni”; 

  
Premesso che 
  

a. il Decreto Legislativo 152 del 3 Aprile 2006 e ss.mm.ii., disciplina, in attuazione della Direttiva 
2010/75/UE (ex Direttiva 96/61/CE del 24/09/96), il rilascio, il rinnovo ed il riesame 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per gli impianti elencati nell’Allegato VIII alla 
Parte Seconda del medesimo D.Lgs 152/2006, nonché le modalità di esercizio delle stesse; 

b. l'art 29 decies comma 3 del D.lgs. 152/06, ha espressamente previsto che: “L'Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per impianti di competenza statale, o, negli altri casi, 
l'autorità competente, avvalendosi delle agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell'ambiente, accertano, secondo quanto previsto e programmato nell'autorizzazione ai sensi 
dell'articolo 29-sexies, comma 6 e con oneri a carico del gestore: il rispetto delle condizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale; la regolarità dei controlli a carico del gestore, con 
particolare riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione; 

c. il D.M. 06/03/2017 n. 58, che ha abrogato e sostituito il D.M. 24/04/2008, ha aggiornato le 
modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti previsti dal Titolo III bis del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

d. con nota della D.G. all'Ambiente prot. n. 370651 del 25/05/2017, si è ribadito che sino al 
recepimento del D.M. 6 marzo 2017, n. 58 si sarebbero continuate ad applicare le tariffe 
previste ai punti E9 ed E10 della D.G.R. 925 del 6/12/2016; 

e. con D.G.R. n. 43 del 09/02/2021 la Regione Campania ha aggiornato le tariffe da applicare alle 
attività istruttorie per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di propria competenza, 
ai sensi del D.M. 58/2017. 

  
Considerato che 
  

a. Le tariffe versate dai gestori degli impianti IPPC, e relative alle attività di controllo da parte 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania (ARPAC), confluiscono sul 
capitolo di entrata E03160 “Tariffa attività di controllo A.I.A. ex art. 3 D.M. 24.04.08 per attività di 
competenza dell’Ufficio di Salerno”; 

b. Le suddette tariffe devono essere trasferite all’ARPAC, in quanto i controlli effettuati dall’Agenzia 
consistono nell’accertare, sulla base di quanto previsto e programmato nell'A.I.A. e con oneri a 
carico del gestore, il rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Per tale 
motivo, tali controlli non possono essere annoverati tra i controlli “ispettivi” rientranti nei propri 
compiti istituzionali di vigilanza in campo ambientale. 

c. Questo Ufficio ha provveduto al riaccertamento ordinario del capitolo di uscita dedicato al 
versamento, a codesta Agenzia, delle tariffe di controllo AIA per i procedimenti antecedenti alla 
circolare del Direttore Generale del Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti Prot.PG 91822 del 
21/02/2023 che ha disposto, a partire da detta data, il versamento, da parte dei Gestori degli 



 

 

 

 

impianti A.I.A., direttamente ad ARPAC delle tariffe istruttorie di controllo AIA di cui alla DGRC 
43/2021. 

d. E’ stata avviata la verifica dei residui attivi e passivi con l’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Campania (ARPAC), nell’ambito dell’attività di circolarizzazione tra i debiti (residui 
passivi) e gli speculari crediti (residui attivi) vantati da codesta Agenzia, come da Circolare Prot. 
5559045 del 24/10/2025, avente ad oggetto “Adempimenti contabili di chiusura dell’esercizio 
finanziario 2025 e di apertura del nuovo esercizio finanziario 2026. Istruzioni operative”.  

e. Con nota prot. n. 499794 del 03/10/2025 la UOS 216.02.02 chiedeva ad ARPAC di produrre e 

trasmettere un prospetto dettagliato riportante gli importi dovuti relativi per i controlli A.I.A., relativi 

al periodo dal 01/01/2017 al 21/02/2023, data di entrata in vigore della circolare Prot. PG 91822 

del 21/02/2023 che ha disposto, a partire da detta data, il versamento delle tariffe istruttorie di 

controllo AIA, di cui alla DGRC 43/2021, da parte dei Gestori degli impianti AIA direttamente ad 

ARPAC; 

  
f. Con nota prot. n. 609526 del 11/11/2025 la UOS 216.02.02, dopo aver effettuato un dettagliato e 

preciso controllo sui sistemi contabili e nei propri archivi cartacei/digitali, ha elaborato un file excel 

degli importi riscossi sul capitolo E03160, condiviso con ARPAC, alla quale chiedeva ulteriore 

eventuale documentazione integrativa a supporto delle spettanze maturate o, in alternativa, una 

dichiarazione di accettazione della somma accertata dalla UOS, sulla base dell’istruttoria condotta, 

con un credito, a saldo, nei confronti dell’Amministrazione regionale, di € 91.185,00 per il periodo 

01/01/2017 – 21/02/2023; 

  
g. Con nota prot. n. 24050 del 13/01/2026 la UOS 216.02.02 sollecitava un riscontro alla precedente 

nota; 

  
h. Con nota prot. ARPAC n. 23370 del 13/04/2026, acquisita in pari data dalla UOS 216.02.02 con 

prot. n. 355427, l’ARPAC ha dichiarato di accettare la somma accertata dalla UOS pari a € 

91.185,00; 

  
i. Con DD 56 del 11/11/2025 la UOS 216.02.02 ha provveduto ad impegnare sul Cap. U01782, 

esercizio finanziario 2025, a favore dell’ARPAC, la somma complessiva di € 40.000,00 (num. 

impegno 3250009661); 

  
j. Occorre impegnare sul Cap. U01782, esercizio finanziario 2026, a favore dell’ARPAC, la somma 

complessiva di € 40.000,00; 

  
k. Occorre, tuttavia, integrare l’importo di € 40.000,00 (di cui al punto j)) con la parte residuale pari a 

€ 11.185,00, ai fini della susseguente liquidazione dell’importo totale accertato pari a € 91.185,00.  

  
l. Con nota prot. n. 0383582 del 22/04/2026 la UOS 216.02.02 ha richiesto alla Direzione Generale 

Risorse Finanziarie una variazione compensativa di importo residuale pari a € 11.185,00, da 
prelevare dal Cap. U01768 a favore del Cap. U01782 

m. Con DGR 172.2026 è stata approvata la variazione di bilancio richiesta.  
l. La somma di € 11.185,00 deve essere impegnata sul capitolo di spesa U01782, unitamente alla 

somma di € 40.000,00 (esercizio finanziario 2026), per un totale di € 51.185,00 che, in aggiunta 

alla somma € 40.000,00 già impegnata (esercizio finanziario 2025), sarà funzionale alla 

liquidazione della somma totale accertata pari a € 91.185,00.  

  
Rilevato che, come indicato nell’allegato SAP: 
  

a. gli elementi informativi relativi al creditore sono indicati nell’allegata scheda SAP n. 00161283; 



 

 

 

 

  
Preso atto che 

a. l’allegato contabile ha il numero di posizione 00161283; 

  
Ritenuto 
  

a. Di dover procedere all’impegno di spesa in favore dell'ARPAC per € 51.185,00 (euro 
Cinquantunomilacentoottantacinque/00), facendo gravare l’onere di spesa sul capitolo U01782 
“Trasferimento ad ARPAC della tariffa attività' di controllo A.I.A. ex art. 3 D.M. 24.04.08 per attività 
di competenza ufficio di Salerno”, dell’esercizio finanziario 2026, del Bilancio Gestionale 
2026/2028. 

  
b. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 

disposto con Circolari n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 del 12/02/2016 della Direzione 
Generale per le Risorse Finanziarie, che l’impegno sul quale è imputata la presente liquidazione 
presenta la seguente competenza economica 01/01/2026 – 31/12/2026; 

  

  

  
VISTI: 

a. la L.R. 4 del 20/01/2017; 
b. la L.R. n. 7 del 30/04/2002; 
c. il D.D. n. 508 del 18/10/2017; 
d. il D. Lgs. N. 118 del 29/12/2017; 
e. la Legge Regionale n. 31 del 28 dicembre 2021; 
f. la Deliberazione di G.R. n. 19 del 12 gennaio 2022; 
g. la DGRC n. 20 del 12/01/2022; 
h. la D.G.R. 589 del 06/08/2025 

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOS 216.02.02 - Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino-
Salerno, che attesta, ai sensi della normativa vigente in materia, che non sussistono situazioni di conflitto 
di interessi, in atto o potenziali, in capo a se stessi, 

DECRETA 
  

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
  

1. di impegnare la somma di € 51.185,00 (euro Cinquantunomilacentoottantacinque /00) in favore 
dell’Agenzia regionale protezione ambientale Campania (ARPAC) - Dipartimento provinciale di 
Salerno con sede legale in via Vicinale S. Maria del Pianto – Centro Polifunzionale, Torre 1 – 80143 
Napoli - P. IVA 07407530638, facendo gravare la spesa sul capitolo U01782 dell’esercizio 
finanziario 2026 del bilancio gestionale 2026/2028, come da scheda Sap 00161283; 

  
2. di dare atto che la fattispecie in argomento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013, bensì in quella di attuazione 
della L.R. n. 23 del 28/07/2017 rubricata “Regione Campania Casa di Vetro: legge annuale di 
semplificazione”; 

3. di dare atto che, ai sensi delle circolari prott. nn. 908447 del 30/12/2015 e 101701 del 12/02/2016, 
l’impegno di spesa di cui al presente provvedimento presenta la seguente competenza economica: 
01/01/2026 – 31/12/2026; 

4. di dare atto che la somma di cui all’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento, è 
liquidabile entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2026; 



 

 

 

 

5. di dare atto che le verifica prevista dall’art. 48-bis del d.p.r. n. 602/1973, inserito dall’art. 2, comma 
9, del D.L. n. 262/2006, convertito dalla legge n. 286/2006, di non avere debiti con il Fisco è 
demandata alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie; 

6. di trasmettere il presente atto: 

− alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione; 

− Settore 202.04.00 - Settore Gestione delle Entrate e della Spesa 

− U.O.S. 202.04.02 - UOS Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale 

− U.O.S. 216.00.01 – UOS Fondi Regionali, Nazionali e Comunitari, Bilancio della 
D.G. Personale della Direzione Generale. Trasparenza, Anticorruzione e 
Performance della Direzione Generale;  

− All’ARPAC Dipartimento di Salerno, solo ad avvenuta esecutività con la registrazione del 
presente provvedimento nelle scritture contabili regionali; 

  
7. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, privo di allegati, nella sezione “Casa 

di Vetro”, presente sul portale istituzionale ex art. 5, comma 2 L.R. n.23/2017. 
 

 

 

Massimo PACE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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